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PROTOCOLLO D'INTESA tra Centro Sportivo Educativo Nazionale (C.S.E.N.) e Comitato
Tecnico Scientifico delle Discipline Bio-Naturali della Regione Lombardia (C.T.S.) (L.R. n.

212005 della Regione Lombardia).

ll presente accordo è finalizzato alla collaborazione nelle attivltà complementari svolte dal
Gentro SpoÉivo Educativo Nazionale (C.S.E.N.) -Settore Olistico Nazionale e dal Comitato
Tecnico Scientifico delle Discipline Bio-Naturalidella Regione Lombardia in ambito D.B.N.

llfine ultimo è:

VALORIZZARE E TUTELARE LE ATTIVITA' E LE FIGURE PROFESSIONALI E TUTELARE
L'UTENZA RISPETTO AI SERVIZI OFFERT! IN AMBITO DELLE DISCIPLINE BIO.NATURAL!

pertanto

VISTO l'aÉ. 117 della Gostituzione che stabilisce le competenze dello Stato e delle Regioni;

VISTA la Legge 14 Gennaio 2013, n. 4 "Disposizioni in materia di professioni non
organizzate"

VISTO il Decreto Legislativo 13 gennaio 2013, "Definizione delle norne generali e dei livelli
essenziali delle prestazioni per I'individuazione e validazione degli apprendimenti non
formali e informali e deglistandard minimi diservizio delsistema nazionale di ceÉificazione
delle competenze ..."

VISTA la Legge Regionale 6 Agosto 2007, n. 19 "Norme sul sistema educativo di lstruzione
e Formazione della Regione Lombardia"

VISTA la Legge Regionale I Febbraio 2005, n. 2 "Norme in materia di Discipline Bio-
Naturali" e in particolare !'Art. 4 "Organi Consultivi"

VISTO il Quadro Regionale degli Standard Professionali di Regione Lombardia

CONSIDERATA la competenza delle Regioni in ambito di formazione professionale e
certificazione delle competenze formali, informali e non formali

PRESO ATTO che molti Enti di formazione e Associazioni Professionali perseguono quanto
previsto dall'Artt. 6, 7,8 e 9 della legge n.412013

CONSIDERATO che molte Associazioni Professionali in D.B.N. iscritte allo C.S.E.N. sono
anche membridel C.T.S. delle D.B.N. della Regione Lombardia



DisciDlina come previsto nei profili e piani formativi concordati dal C.T.S. delle D.B.N. della
Regione Lombardia con le Associazioni professionali raporesentative a livello nazionale e
ali Enti di formazione- potendo qarantire il persequimento della miqliore apolicazione delle

Al fine di coordinare le attività afferenti le Discipline Bio-Naturali in qualsiasi ambito
lstituzionale - di condividere. uniformare e adottare qli standard professionali per oqni

normative viqenti ed eventualmente future. sia a livello nazionale che reqionale - a tutela
dell'utenza, dei Professionisti Operatori e Formatori in DBN (autonomi e/o iscritti alle Associazione
Professionali di categoria) e delle Associazioni Professionali delle diverse Discipline Bio-Naturali,
oltreché gli Enti di formazione accreditati e non accreditati per i Servizi di lstruzlone e Formazione
Professionale -
LA PRESIDENZA NAZIONALE dello c.s.E.N. E LA pREStDENzA DEL coMlrATo rEcNtco
sclENTlFlco della REGIoNE LOMBARD|A di cui ail'Art. 4 deila L.R. n.2t2oos deila Regione

Lombardia

SOTTOSCRIVONO IL PRESENTE PROTOCOLLO D'INTESA E SI IMPEGNANO A
NOTIFICARE RECIPROCAMENTE TUTTE LE INIZIATIVE PRESENTI E FUTURE INTRAPRESE
NELL'AMBITO DEL SETTORE DELLE DISCIPLINE BIO-NATURALI E AD AWIARE UN
GRUPPO DI LAVORO CONGIUNTO CON L'OBIETTIVO DI STUDIARE TUTTE LE POSSIBILI
INIZIATIVE CONGIUNTE UTILI A TUTELARE L'UTENZA, LE ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI
DI CATEGORIA, GLI ENTI DI FORMAZIONE E LA CATEGORIA DEGLI OPERATORI IN
DISCIPLINE BIO.NATURALI.

Sammaciccia

MILANO, 09 maggio 2016


